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ATTI UFFICIALI 
Il Luogotenente Generale del Re , nella eonfe

enz.i de' 3 di questo mese , dietro proposizione 
lei Segretario Geneiale, pir l'Interno e Polizia, a 
ì min.ito Assessore presso il Commissario dema
ìia e di Principato citeriore il Mg. Gabriele To
ino in luo„o del Direttore de' r, mi tinniti sig. 
aiigi dell' Abbadessa di cui a accettato la ri
mzia. 

Con decreto del di 8 del corrente mese S. E. 
H Luogolcn ntc Generale del Re , a proposizione 
"ci segretario Generale dell' Interno e Polizia, ha 
'(■minato il sig. Genovese Zerbi Lomrniio Maggio

Jc e il sii?. Genovese Paolo fu Felice Sottotenente 
jorl'ilinnii'icra del 2. Battaglione della Guardia 
Razionale ili Reggio. 

— Con altro decreto della ste«?a data I' E. S., 
proposizicue dello stcs o Segr tario Genora'e del
Ini rno e Do'izia, ha accettato la (limi sione pre

filala dal co'ctmello sig. Ferratilo Domenico da'la 
urica di coman laute il 12. Battaglione dellaGuar
ia Nazionale di Napoli. 

Con Decreto de' (> ari laute , a proposizione de_ 
legretario Gin rale (ielle Finanzi' , S. lì. il Luo 
[«lenente Gmera'o Isa nominato Ricevili,r,' del l'on
jaco delle privative in Venosa col solilo mensualc 
fi ducati vinti il signer Leopoldo Marchi. 

— Cuialtri simi i ! ccrcti della stessi data il 
Signor Giannlo Tavo.icre Ri evitore doganale è 
messo al ritiro con la pensione iìi giustizia a' ter
j ini di legg ; il sigili r Giacinto Simeone, Com
Jieso de" Fondaci, rimane esonerato, ed il signor 

U's'iinjro Aìessaiidiini Commosso doganale é de
stituito. 

Cui Decreto del Luogotenente Gencra'e de' 4 
;osto IK'ìl , il Mg. L11ij_i \rchi e nominato Rc

IO Delegalo slraon'inario per P organizzazione del 
§ctru ne di l'i ntivono, in IIMÌ O del Consinlierc di 

evirilo della provinmi (li Terra di l a u r o sig. 
ni. ilio Yvinspeari: cliiamato ad altre fuiuioni. 

Crii decreto del i uogolei mie 'Omerale de' \ 
j p s l o lUìl, il Ci.nMfiliprc rig. Vito Lembo è no
minato Sin'uro del Comune di Palo in provincia 
S> Prim ipato Citeriore. 

>1 C.cn Decreto del Luogotenente Generale de' 4 
gusto I8(')l , il sig. Giuseppe de Falco e nomi
l o Sindaco del Comune di Caserta in luogo del 

,ig. Giuseppe d' Alois di cui si è, accettala la ri
nunzia. 

— Con Decreto del Luo'Otonente Generale dei 
1 agosto 1801 , il Con ig'icro sig. Giuseppe Ro

tondo è nominato Sindaco del Comune di Lasso in 
luogo del sig. Pietro Petruccclla di cui si accetta 
la rinunzia. 

— Con Decreto del Luogotenente Reiterale de' 4 
agosto (Hill , sono nominali Sindaci de' seguenti 
Comuni del I ' Distretto della provincia di Capi
lanata i signori : Marebe. ino Saverio Salerni de 
Rose , per Foggia  Gaetano de Troja , per Luce
rà  Michele Sabelli , per Roselo  Salvatore Pe
truccclli , per Alberona Kicpla Bilancia, per Vol
turaci  Matteo Delitti, per Molta  Michele Fio
rini , per Slonurella  Giovanni Gala , per Gin
gillilaDaniele Un^aro, per Monte S. AngeloPa
squale Russo , per Casaltri dia Lorenzo Frattaro
lo, per Manfredonia  Michele Logore , per Voltu
rino  Viivonzo. Bucci , per Oria  Michele Gaspar
ri , per Birrari  .Valico Petrous . per N'erti  vn
tonio Ricco , per Saline  Francesco Limivore, per 
S. Ferdinando. 

— Con Decreto del L ingolosente Generale dei 
4 aaosto lHtil , il Con iglicro sig. Giovanni lzzo 
è nominato Sì ulaco del Comune di Pontelatorrc 
in luogo del signor Domenico Commuso di cui sì 
accetta la rinunzia. 

IN NOME DI S. M. VI !'TORIO EMANUELE 
per la grazia di Dio e volontà dotta Nazione 

Ufi I)' ITALIA. 

IL LUOGOTENENTI: GINFRALE DEL RE 
NRf.l.K PROVINCJI5 ISAl'Ol, T A N E 

Visto il decreto del 1" gennaio IHIil , che ri
pristinava I'nlTizio do'Commissari ripartitoti per 
le operazioni nmi'rdanti i domini comunali; 

Con i leraii'lo clic nella provili ia di Napoli so
no pochissimi demani e poche le operazioni da com
piere in siffatta materia ; 

Sulla pro;io«i/ioiie del Settrclariit Generale del Mi
nistero del'o Interno, incarieilo del Diraderò dello 
Interno e Polizia ; 

I) Si 0 II V. T A 
Ari. I, Il Governatore della provincia di Naooli 

continuerà ad essere Gomitcssiri a por la diviinno 
dei demani , esercitali lo silTillo iirarico secon lo 
le leggi e I i regolameli!i in vigore , e con le tor
me che sono o che saranno (ire crilte ai Commis
saii delle altre proviinic. 

' r i . 2. I> Scorciano Generale del Ministro dello 
Interno, incaricalo del Liia (ero dello Interno e 
l'o'i i i , e iucaiiealo della esecuzione del presente 
Decreto. 

Napo'i 8 agosto 1861. 
Il Seg, Generale incurie del Dicast, 

dell' Interno e Polizia 
liti Bl.AS O. ClALDINI. 

Con Decreto del Luii'ioten' nle Generale de' 4 
agosto I8'it, il sig. Rall'aeie, Ciininclli è nominato 
Sindaco del Gotuunc di Piotlimun'e d' A life , in 
lutali del sig. Vincenzio Coppola di cui si accetta 
la rinunzia. 

Con Decreto del Luogotenente Generale de' 4 
agosto IMìI . il sig. Giovi.nGiii'cppe Coscia 6 no
minato Sindaco del Comune di Valle di MaddaIo
ni , in luogo del sig. Giovanni Grece di cui sfac
cetta la rinunzia. 

VITTORIO EMANUEL!' II. 
per grazia di Dio a per volontà della Nazione 

UH 11' ITALIA 

ti Senato e la Camera dei deputati hanno ap
provalo ; 

Noi abbiamo sanzionata e promulghiamo quanto 
segue : 

\ r t . I. L'i Gnarlia nazionale verrà attivata in 
tutto il Regno giusta le prescrizioni delle vigenti 
leggi , salve lo inTracritle modificazioni rispetto. 
ai Corpi distaccati pel servizio di guerra. 

Art. 2, 1 Corpi di'ia''cati della Guardia Nazio
nale prenderanno il nome di Guardia nazionale 
mobile. 

La Guardia rrribile dovrà eoinerare ovunque sia 
necessario per difen lere Li in .Dipendenza e la in
tegrità dello Stato ; la Monarchia e i diritti che 
lo Statuto ha consacrati , l1 ordine e la sicurezza 
pubblica. 

Art. lì. Potranno essere chiamali a farne parte 
tutti i cittadini ins ritti .o aventi i requ siti per 
essere ins 'ritti sul Registro di mairi 'ola della GII ir
(15,1 nazionale) tanto attiva che di rieiva, i quali 
abbiano soddisfatto agli obblighi della leva e non 
oìtrcpasiiio P età di ,'!■> a ni compiuti. 

Di tali ini'ili ii ogni Comuni'verranno l'ormale 
ed auuualmcule coirett,' le liste, ove sa A esatta
menti' notal'i il lenito e lo lito dì famiglia di 
ciascuno, di tin* i in tre oateij irie ; la primi dei 
celibi o vedovi sen'a prole, la seconda degli am
mogl ali senza pro'e , e la terza degli ammogliali 
con prole. 

Saranno annoverali nella categoria ilei celibi o 
dei vedovi senza pri'e coloro che pò Seriormente 
alla promulgazione della presenti' iegge preti les
sero moglie primi di aver compita l 'età di '23 
anni. 

\rt. '». La Guar lia mobile verrà ordinata in bat
taglioni di f'auleria (Iella l'orza di <> <it a (io! no
mili cadiino, in conformità dei Regoiam.mi in 
vigoic per I' esercito. 

Il Governo del Re potrà decretare la rioni'ile 
di più battaglioni in legioni, e sarà pure in sua 
facoltà , nei luugài ove lo > re. la "oppor uni , ili 
ordinar la formazione di Corpi «li armi speciali. 

Ari. 8. Tosloche vara pt'oinulg ila la presente 
leggo si procederà alia forni izione dei quadri e 
dei ruoli permanenti di 220 battaglioni di Guar, 
dia mobile. 

Art. (i. Spetterà al G «verno del Re il riparlo dei 
battaglioni fra tutte le provincie del Regno in pro
porzione del numero dogli inscritti sui icgiit.'i di 
mairi ola , tenuto iui'bc conio del rispettivo con
tingente foiuito all'esercito e delie altre condi
zioni locali. 

1 tapi di provincia determineranno il contin
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«ente di ciascun Comune della, provitwia rispetti
la, e )o autorità militari tìtablltraiiuii il luogo ufo 
ciascun dei battaglMÌ- dovrà riunirli in caso di 
chiomata. 

Art. 7. fi contingente J i Ogni Comune verrà for
malo dal rispettivo Conriklftk' dt\ri<5ognÌ2!lon| » In
scrivendovi prima tulli quei cittadini i quali, an-
eorchè non appartengano alla Guardia nazionale, 
si presentino volontariamente, e siano riconosciuti 
idonei a questo servizio , tanto per le loro qua
lità morali , .ifuanto per tu loro tisica eouforma-
zionc , purché abbiano compiuto il diciottesimo 
anno e non oltrcppas'ato il quarantesimo d' età. 

La durata della ferma alla quale si obblighe
ranno questi volontari! sarà di due anni. 

Potranno però in caso di guerra, a loro richie
sta , ottenere di passare nell' esercito nazionale 
anche prima dello spirare della ferma suddetta. 

Art. 8. Quando per mancanza di un suflìeiente 
numero di volontarii, debba aver luogo la coattiva 
chiamata dei militi, si procederà per ordine di età 
e di categoria, cominciando dai più giovani fra ì 
celibi e vedovi senza prole, e procedendo di mano 
in mano ai più vecchi lino al compimento del 
eotiting' nte richiesto. 

Qualora , esaurita la prima categoria , non si 
fosse riusciti a compierlo, si procederà nel modo 
stesso in ragione inversa dell'età, alla inserzione 
di quelli della 2a categoria , ossia degli ammo 
gliati senza prole. 

Ed in fine quando il numero richiesto non si 
oUcnga neppure con questi, si procederà con lo 
stesso sistema a chiamare i militi componenti la 
:$,' categoria. 

Art. IL Non sono ammessi a far parie della Guar 
dia mobile, 

1. Coloro che non raggiungono la statura 
di metri 1,80; 

2, Coloro che per imferrnilà o difetti tìsici , 
da specificarsi in apposito Regolamento, sono inetti 
al servizio della Guardia mobile. 

Art. IO, Saranno esenti dalla Guardia mobile 
coloro i quali per ragioni di famiglia sarebbero 
esenti dal far parte del contingente di leva. 

Per altro non sarà titolo di esenzione l'ai ere 
fratello consanguìneo od un eambio nell'eser

to. 
Art. 11. Il milite designato a far parte di un 

battagliene di Guardia mobile potrà essere sur
rogato da un altro cittadino , il quale abbia non 
meno di 18 anni, ne più di 40 compili di età, 
ed abbia, sotto tutti i rispetti, i requisiti per es
sere accettato qual cambio nell'esercito stanzialo. 

Le surrogazioni dovranno farsi d'innanzi ai ri
spettivi Consigli di revisione, dei quali strà par
lato in appresso; essi decideranno senza appello , 
e senza dar motivi della loro decisione, se sia 
luogo a ricevere l'individuo che vicn proposto 
per surrogalo. 

Art. 12 Qualora il surrogato venga inscritto per 
conio proprio in un battaglione di Guardia mo
bile, il surrogante sarà tenuto di fornire un altro 
o di farne parie egli stesso. 

Il surrogante risponderà pel surrogato che non 
si presenti alla chiamata. 

Il milito compreso nel ruolo del servizio' ordi
nario della Guardia nazionale che avrà un surro
gano alla Guardia mobile, non cesserà perciò di 
concorrere al servizio ordinario della Guardia na
zionale. 

Art. 13. Nei luoghi dì formazione dei batta
glioni di Guardia mobile, saranno creati dei Con
sigli di revisione all'effetto: 

1. Di accettare o rifiutare i milit designati 
per la mobilizzazione; 

2. Di risolvere inapppellabilmente i rtclami 
interposti dai militi designati a far parte della 
Guardia mobile contro le decisioni dei Consigli 
di ricognizione; 

3. Di accettare e rifiutare i cambi presentati 
dai militi destinati alla mobilizzazione. 

La composizione dei Consigli di revisione e le 
norme per i medesimi verranno stahilile dal Re
golamento. 

Art. 14. Formano il battaglione di Guardia mo
bile, il ruolo resterà fisso ed inalterabile durante 
l'anno. 

Art. lb. Coloro i quali per cambiamento so
pravvenuto nel loro stato di famiglia dovessero 

passare da una in altra categoria fra quelle indi-
ette all'art, 3, potranno essere esonerati dal ser
vilo; ed a questa diminuzione verrà supplito se-
condo la regola stessa indicata per la formazione 
del conlingelito, purché B> facciano pervenire la 
domanda prima efrè il baijaglione sìa chiamato iti 
servizio attivo; e purché la sostituzione possa farsi 
con un individuo appartenente alla categoria chia-
ntata prima di quella nella quale si trova il ri
chiedente in forza del cambiamento sopravvenuto. 

(continua) 

CRONACA MMITAHA 
l i 1.» Aft'ONto. 

Quante predizioni, e tutte diverse, si sono 
fatte per questa giornata ! A sentire certi fi
guri, sanfedisti slegatati e incoi reggibili, oggi 
doveva rientrare in Napoli , glorioso e trion
fante, q ella cara gioia tic! Borbone, colla sua 
brava Pulzella di Gaeta , e lutto il suo im
mondo codazzo dei Bosco e Chiavoni, dei gesuiti 
e biiganti, degl'inquisitori e carnefici, assol
dati, disciplinati in Vaticano. Povera Napoli ! 
Oggi doveva essere per te il finimondo e un 
salva salva chi può per tutti i poveri liberali, 
e per tutt' i poveri soldati italiani ! 

A sentire cert' allri da troppo lungo tempo 
pazienti per diventare oramai impazientisstmi, 
oggi, l'Imperatore dei Francesi, p*r ismentire 
solennemente quella canaglia del De Merode , 
farebbe ritirare le sue truppe in Trastevere , 
sgombrando cosi agli Italiani parte della loro 
capitale naturale. 

Invece oggi , doppia festività dell' Assunta 
e di Napoleone , oggi è un giorno come jeri 
e come sarà domani. Il Borbone, e i Francesi 
rimangono a Roma. Napoli riarsa dalla vampa 
canicolare 6 tranquilla; compensa oggi colla lau
tezza di festosi stravizzi la rigorosa astinenza 
del suo digiuno di jeri , « tutta fidente nella 
vigilanza nell' energia del suo valoroso Luogo
tenente, s'accalca intorno ai concerti della ban
da musicale del largo di Palazzo , senza nem
meno adombrarsi nel vedere nei cortili della 
reggia bivaccati i solchili, e pronti i cannoni. 

Oh! la ò cosa curiosa davvero, questa tran
quillila , questa sicurtà, questa confidenza di 
tutto un popolo in faccia a siffatti militari ap
parecchi ! 

E come si spiega ? Si spiega, che in code
ste misure eccezionali , in codesta mostra di 
forza , ciascun vedo non la minaccia di offese 
a lui , ma la previdenza della difesa sua pro
pria. Ciascuno sa che que' soldati , quelle ar
tiglierie sono lì per opporsi agli stolti e feroci 
tentativi della reazione , alle ingordi rapine 
della Santa fede.— Ognun vide altra volta gli 
stessi apparecchi e ne spaurì , perchè li vide 
rivolti contro se, contro la sua famiglia, con
tro i suoi amici , e tremò per la strage dei 
suoi concittadini, per la rovina della sua patria. 
Ma allora quella forza, quelle armi erano stru
menti di oppressione in mano agli oppressori, 
oggi sono strumenti di salvezza , in mano ai 
salvatori; allora il palazzo si asserragliava con 
corazze di ferro contro la città pronta alla ri
voluzione; adesso in alazzo si tien pronto l'a-
julo alla città minacciata dalla Reazione, 

Difatti come altra volta a vista consimile 
fuggivate voi, vedete che ora fuggono i tristi 
che v'insidiavano e vi preparavano rovino. Ve
dete come loro rimorda 1' incallita coscienza , 
come la codarda anima loro si riempia di spa
vento. 

Scompigliati dal bando del loro porporato 

CalUina ,• fiali'arresto di molli altri capì , te
mono che la giustizia, o il'popolo metta loro 
le mani «dosso , e fuggono a torme. Piti di 
cento famìglie napoletane hanno in due o Ire 
soli giorni abbandonato il paese, Portici stessa, 
vede assottigliarsi i suoi circoli aristocratici , 
e sfrondarsi i gigli custoditi nelle segrete ser
re. È vero che anche il Vesuvio pare abbili 
voluto obbedire al comando di Cialdini ed ab
bia ieri e ieri 1' altro ruggito. Non sappiamo 
se e vero. È vero però che Portici ha tremato, 

E che cotesto™ ci lascino sta bene ! Vada
no dove meglio loro piaccia, poco e' imporla. 
Ma vadano lontano , e fuori d' Italia. Badi il 
governo che questo stormo di Arpie non vada 
a sperperarsi nelle provincio. Dove le bande 
reazionarie sono sconfitte e vinte , il malin-
flusso di costoro altre ne farebbe sorgere. Badi 
duuque il Governo ! Agli emigrati di Portici 
n di Napoli , libero il mare, chiusa la terra, 
Taluni forse intendono andare a cospirare piò 
lontano dall' occhio vigile del Luogotenente . 
l'occhio adosso a costoro, più poi se rifugiati 
nelle proprie terre, dove possono esercitare sulle 
masse ignoranti di vassalli ancora recenti l'in
fluenza del casato, della ricchezza, dei titoli 
del blasone , della stola. Governatori , Inten
denti, Comandanti delle Guardie Nazionali, Co
mandanti delle colonne mobili italiane , inse-l 
guite , combattete , distruggete le bande ar-l 
mate dei masnadieri borbonici , ma non per
dete di vista questi nuovi arrivanti da Napoli 
e da Portici. Lasciandoli inosservati alle vo
stre spalle sarebbero tali da prepararvi qual
che brutto giuoco. 

Intanto anche questo fatale giorno 15 chi 
ci si annunciava come, il Bao Bao ai fanciull 
passerà senza lasciare nessuna funesta memoria 
e forse anche senza portarci nessuna lieta no-
velia. Manco male da un lato , pazienza dal
l' altro, Se non altro ci saremo appressati di 
un giorno di più alla soluzione della grandi 
questione , la quale se, come ne avremmo de 
siderio , non e stala risoluta oggi , se non lo 
sarà domani , debb' esserlo , e lo sarà certi 
fra poco. De Merode, Pio IX , il Borbone la
vorano per noi. Napoleone non ò canaglia d, 
potersi insultare impunemente. La sua vendei 
ta sarà la nostra fontina. Itoma sarà nosttv 
d'accordo con lui. Cavour e Miraseli avranni 
ragione. Vittorio Emmanuele e Garibaldi noi 
dovranno più pensare che a Venezia. E anch 
per questa 1' Ungheria e la Croazia lavorar 
per noi. 

Intanto Nigra non poteva giungere a Parigi 
in momento più opportuno. 

Lasciate l'are a lui a stuzzicare eleganti! 
mente l'imperiale ferita. Ci ncseirà meglio eli1 

a sanare le nostre piaghe troppo profonde. 
Era medico troppo giovine e delicato pei 

queste , le quali son tanto cancrenose e vec
chie che domandano l'animo risoluto la mani 
ferma, il ferro tagliente di sperimentato chi
rurgo. E Cialdini ò tale da estirparne il ma 
seme e radicalmente guarirci. 

Ci pare difatli, che in gran parto delle meni 
bra, noi siamo , sua mercè in via di miglio 
ramento. A noi dunque il beneficio, a lui l< 
gloria della guarigione completa. 

COMANDO SUPERIORE 
della Guardia -Nazionalo di Napoli 

Ordine del giorno 12 agosto 1861 
Una delle più belle glorie militari dell'Ita-
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l ia, Sua Eccellenza il Generale dì Armata 
Luogotenente Generale di Sua Maestà En
rico Cialdini, con nobili e generose parole 
si congratula della benemerita Guardia Na
zionale di Napoli, che tanti servigi ha resi 
e tanti ne dovrà rendere a queste Provincie 
e all' Italia. Io sono superbo di trascrivere 
l'uffizio iP encomii che mi fa l'onore d'in
tirizzarmi il Vincitore di Gaeta. Solevano gli 
antichi nostri padri, i Romani, segnare sul 
marmo le parole di un grande uomo per 
conservarne eterna memoria , ma le parole 
del Generale Cialdini rimarranno scolpite 
ne' vostri cuori indelebilmente. Questa no

j slra sublimi' patria nello spazio di pochi anni 
, ha dati uomini politici e Generali di tanto 

valore da non rimanere secondi! a nessuna 
, altra gran nazione dell'Europa. Un gran po

polo davvero è il popolo Italiano ! ed ove 
sapremo conservarci concordi , non tarderà 
molto a compiersi quella santa speranza che 
ci rivolge con impazienza a Roma ed a Ve

1 nezia. 
! Stringiamoci saldamente intorno all'eroe 

di Castcìfidardo ed i nemici della nostra pa
tria che infestano le bellissime nostre con
trade spariranno corno 1' arena al soffio im
petuoso del vento. 

« Luogotenenza Generale del Re nelle Pro
vincie Napoletane—Gabinetto—Napoli addi 12 
agosto 1861 — Signor Generale. 

« Quali e quanti fossero i servigi resi dalla 
Guardia Nazionale di Napoli alla causa del
l' online e delia libertà , io ben sapeva , e 

ìnon \ ' è in Italia chi orinai I' ignori. Mosso 

(Malln stima eh' essa ni' ispirava , desiderai 
vederla da vicino ed osservarla in dettaglio. 
E per quanto me la figurassi brillantissima 
e bella, la ima aspettativa fu di gran lunga 
superata dalla realtà — Non saprei se più 
debba io lodare la somma pulizia, Punilor
me, la serietà della tenuta , la compostezza 
del contegno o il passo mirabilmente dibin
\olto e marziale. A giusta ragione, llluslris

I situo sig. Generale, Ella va lieta e superba 
Idi comandarla — Percorrendo le file de'suoi 
1 dodici magnifici Battaglioni e del suo ele
gantissimo .Squadrone, andai fissando losguar
jdo de'militi tutti. E in quei volti aperti ed 
1 espressivi ed in quegli occhi neri ed elo
iquenti io lessi la fiducia nella l'orza loro, io 
■ lessi 1' amore immenso della patria e della 
1 libertà. La reazione tenti pure un movimento 
fin Napoli. La Guardia Nazionale e la Trup
p a , strette da lungo tempo in nodo fratei
lno , 1' attendono tranquillamente — Le rifi
lino vo J'assiouranza della mia distinta consi
à «"erezione — Il Generale d'.vernata — lirma
fto — Cialdini. All'Illustrissimo signor Mar

chese Ottavio Ttipputi Luogotenente Gene
rale Comandante Superiore della Guardia 
Nazionale di Napoli. 

Il Luogotenente Generale 
Senatore del Regno 

Ì
Marchese O. Tui'i'un 

Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
sugh avvenimenti del dì 1% agosto 1861. 
Questura — Si sorpresero ieri in casa di 

Marianna Scarpato da nn Delegato di Pub
blica Sicurezza della Questura tre bandiere 
borboniche, una delle quali elegantemente 
ricamata in oro. 

La donna sorpresa con le tre bandiere è 
sorella a Cataldo Scarpati, cameriere del 

cav. sig. Luigi Capecece Minatolo, Gra Priore | 
dell'Ordine di Malta. 

S. Ferdinando. Luigi Esposito facchino ì 
fu arrestato nell' Arsenale dai R. Carabinie
ri nella flagranza di furto di molti anelli di 
ferro. 

S. Lorenzo Molti oggetti preziosi furono 
rubati a Gennaro Galdi, da ladri che in sua 
assenza penetrarono in casa con chiave falsa 
alle ore IO pomer. 

<S\ Giuseppe, La G. di P. S. arrestò Raf
faele Palmieri che in via Portalba con un 
trincetto feriva gravemente Rosario d'Errico. 

— La sera di ieri l'altro furono sorpresi 
alla Piazza delle Pigne Ferdinando Galizia 
od il capitano del discolto esercito Leopoldo 
•Sualdano accusati di cospirazione. Fu annhe 
arrestato il domestico del Galizia Francesco 
Pezzi per gravi indizti di complicità. 

Porlo. Olimpia Ohrini fu ferita in rissa 
da un tale Ousorto nel volto con colpo di 
coltello' 

— Michele Capnaiiella e Anselmo d' Ar
menie si ferirono scambievolmente in una 
bettola di proprietà del primo , essendo ve
nuti a rissa per giunco di vino 

— I R. Carabinieri arrestarono Rosolino 
Terze che aveva ferito in rissa con mazza 
Giuseppe Giordano. 

Mercato. La G. N. del 10.° battaglione 
arrestò Luigi Troncone cameriere del duca di 
(ajaniello e Giovanni Scelsi cantinieri/pre
venuti di rea/ione. 

— Luigi Mormone feri di tre colpi di stoc
co in testa Gaetano Persico con cui rissavasi 
per interesse pecuniario. 

Telegrammi dalle^ provincia 
Reggio 12. — Oggi 12 soldati sbandati pro

fughi per le montagne di S. Giorgio si sono 
presentati. 

Molise 13. — Un distaccamento di 40 sol
dati in ricognizione do Campobasso essendosi 
per eccesso di zelo spinto oltre sotto Poiitc
laudoll'o fu attaccato da' briganti a' quali si 
unirono alcun: reazionari del luogo: 21 di essi 
restarono vittime fli quel combattimento. 

NOTIZIE ITALIANE 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 

Ecco la circolare det signor Presidente del 
Consiglio dei ministri e ministro degli af

fari esteti agli imiali italiani aW estero , 
già segnalataci dal telegrafo dell'alt? o jeri. 

Torino, 51 luglio 1861. 
II!, signore, 

Il Parlamento diede termine testé alla pri
ma parte della laboreosa sua sessione, pro
rogando le sue tornate sino al prossimo au
tunno. In esso sedettero per la prima volta 
i rappresentanti di pressoché tutte le popo
lazioni italiane. 

Mercè le sue deliberazioni l'unità d'Italia 
passò dalla ragione delle idee a quella dei 
fatti, ed incominciò ad esplicarsi iteli' ordi
ne politico, economico ed amministrativo. E 
pertanto mio debito di richiamare sui lavo
ri delle due (.amere l'attenzione dei rappre
sentanti del governo presso le estere poten
ze, e di somministrar loro i mezzi di far co
noscere all'Europa gli esordii legislativi del 
nuovo regno. 

E primieramente vorrà la S. V. conside
rare il significato delle elezioni, le quali in 

Provincie che dianzi erano state autonomie 
indipendenti , ed entravano appena, in. una 
condizione affatto nuova, coni' erano nuove 
agli ordinamenti liberi, si sono compiuteeol» 
ta massima regolarità e coll'ordmo più per
fetto. Questo significato parrà anche più nife 
tevole se si pensa che le provinole di più 
recente aggregazione, corm le Marche e l'Um
bria, erano sotto la minaccia di aggressioni 
per opera delle truppe pontificie, e che que' 
ste aggressioni in fatto ebbero quivi luoga 
in alcune parti nel tempo appunto delle ele
zioni ; che finalmente le provinole napolita
no e siciliane, onde l'andar soggette alla stes
sa minaccia, subivano tuttavia gli effetti di 
una potente agitazione politica , e non voi
dovano il loro territorio sgombro dui residui 
dell'abbattuta dominazione, poiché in Gaeta 
durawi a resistere con un poderoso nerba 
di forze il re decaduto , e non anco si era 
tentata la espugnuzioue di Messina. 

Non ostante queste condizioni, le Provin
cie nuove che oggi formano la più gran par
te del regno, mentre ancora vivevamo dub
biose delle loro sorti , liberamente e rego
larmente elessero deputati, Ira i quali nep
pur uno se ne conta che rappresenti le opi
nione o gl'interessi dei reggimenti caduti , 
e la S. V. ha potuto vederi» dalle discussio
ni e dai voti parlamentari che la opposizio
ne tutta intera ha per obbietti) di spingere 
il governo a precipitare il corso degli avve
nimenti perchè l'indipendenza e Punita d'I
talia si compia anziché di ritirarlo verso il. 
passato. 

Esempio questo forse unico nella storia , 
e che dimostra quanto sia universale e pro
fondo negli animi di tutti gli italiani il sen
timento della nazionalità ; perchè in tutti 
gli altri paesi dove la rivoluzione portò al 
trono una nuova dinastia cacciando P anti

*ca, non riuscì però a cancellarne ogni trac
cia nella rappresentanza nazionale e in tutti 
i Parlamenti, fuorché nell'Italiano,, si tro
vano sempre col nome di legittimisti, i fau
tori dei principi decaduti. 

Nò vorrà la S. V. trascurar di notare co
me i nuovi deputati convenuti per la prima 
volta dalle varie parti d'Italia , le quali per 
colpa dei politici ed economici ordinamenti 
erano sino adesso rimaste straniere fra loro 
ed ignorate Puna dall'altra; si sieno trovati 
subito d'accordo nei concetti fondamentali; 
o non siasi mai verificata che una insignifi
cantissima opposizione tutte le volte che si 
trattasse di provvedimenti che tendessero ad 
affermare il diritto della nazione, o giovas
sero a costituirla e a munirla ed armarla 
per sostenere il suo diritto, E ancora è da 
consideratsi che l'opposizione , per quanto 
piccola, non era intesa ad impedire quei 
provvedimenti , ma anzi ad esagerarli sin 
dove la prudenza politica non permetteva 
sotto pena di renderli inefficaci o pericolosi. 

La novità della condizione a cui erano 
venute le Provincie d'Italia, la varietà e la 
diversità delle condizioni in cui erano vis
sute fin qui fecero luogo ad interpellanze 
ripetute e frequenti, le quali , se ad alcuni 
parvero soverchie, giovarono però a meglio 
conoscersi, ad accomunarsi degli uomini fra 
loro e a darsi reciproca notizia dei loro pae
si. Quelle poi che volgevansi intorno all'in
dirizzo della politica diedero campo al Par
lamento di affermare in modo solenne il di
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ritto della nazione, e al governo del Re Pop
pnrltmità di manifestare i suoi intendimenti 
circa i modi di compiere l'opera a si buon 
punto condotta. 

Ella, signore, eomrsfie già questi intendi
menti; ella sa che la mutazione di persone 
avvenuta nel gabinetto per la dolorosa e de
plorata perdita del conte di < avotir non ha 
indolto mutazione alcuna nell'indirizzo poli
tico da lui con tanta sua gloria e tanti» pro
fitto dell'Italia iniziato e continuato. E che 
egli fosse vero interprete della coscienza del
la nazione, e che l'opera sua lesse fondata 
saldamente, la morte sua stessa lo ha pro
vato, ti paese, il Parlamento , il governo , 
menti e apprendevano come una grande sven
tura la perdita dell'illustre uomo di stato , 
sentivano insieme il bisogno di stringersi vje
maggiorniente per non disperdere le forze, 
e l'Italia , priva , appena nata, di uno dei 
suoi p,ù validi campioni , dava argomento 
della sua forte vitalità sostenendo la prova 
dolorosa senza protrarsi. 

E se la S. V. voglia osservare che la 
maggiore operos là legislativa del Parlamento 
si è .spiedata dopo la mam anza dell'egregio 
slatisla , e se voglia guardare all' obbietti» 
nelle piiucip.ili leggi vot.ite o ali' immensa 
n agf.i la. za dei sull'ni^gi che le approvaro
n o , ella eoinpri'utleià lac loieiite come si 
possa osservare elio gi'iiiteiidnnenli di lui fu
rono dal ci ncorde videro del Parlamento o 
del governo efficacemente riassunti e secon
dati, (continua) 

— Lettesi nel Lombardo : 
Mentre Pio IX il giorno 5 corrente, si re

cava alla dio sa della Mad laicità , una quan
tità di pers ne inaiiilai'uiio gitda di Viva l'I ta
li» ! Viva Villoriu Kmiiiauuele! Alcuni soldati 
francesi eh' erano presenti «■.tiservarutlo un con
tegno passivo nella dimiistr.i/ioiie. 

La pulizia ruoiami aveva sanir/ngfiali i suoi 
caoliniti > fi una turba th pie/./olali ilio agi
tando baiitlieie biin.i he e u alle , vociavano a 
tutta gola : Viva Pio IX He — Si temeva un 
p.'i'..piglia , ibi" l'u evitato pei musigli dei pa
ir ulti clic laivnmanilaviiiin prudenza e pazienza. 

NOTIZIE ESTERE 
FttilKClA. 

Poriyi, 8 agosto. 
Circolano stamattina a Pai'1,41 milizie im

peli uiti. La prima riflette la eterna que
que.st.iiuo di Roma. R.iccont.ui » o,g' nei 
suoi pailicolan il progetto elle il s gnor Ni
gra presenterà, sul quale si sono gii scau
dauliale le i.piiiioni didle Tu.leries , e che 
paio desi il..lo a qualche burnì esili). I fran
cesi nmi sgniihrei'elibero Roma, ma s, 1.ti
rei'i'hliiTo nel Tianslev ere, coiiiìuceinlo seco 
bu'i» il papa, e le truppe il. ili; ne si stabili
rebbero negli altri quartieri della città — a
rébbe questo un assai li,/./arco si; ngliiiienlo. 
che lino sdddsfaiebbe il voto i!egli da. ,111 . 
Pam il Ifit'ile , inmeltere che il P rlaiuentii 
italiano pnssft deliberate a (ianco dello b.t
ionelte straniere. ss,curano che il i.uor 
Uicasoli doinanda con ima ins stenza assii 
energica eoileslo concessione cji • a lui pare 
a rag one, minima, e dichiara che si ni.re.a 
se 11111 può otteiieila. 

La seconda d cena riguarda ibi canib.:i
menti ili Ministero in Francia. Ass,curasi 

sempre più che il signor Rouhert passerà 
alla presidenza del i.ousrglio di otalo e che 
il signor i'outu ritornerà al Ministero. 

Per nlui'iiaie an' imiia , e segnatamente 
*t Roma, veci.amo che ti Momteur continua 
a tacere sua' altare OoyoiiMeioue, mentre 
i depositi dei redimenti che sono a Roma 
hanno ricevuto nuove reclute esercitate al 
maneggio delle anni ; Iucche induce a ere
uere eoo Sia ueu luuuuu i' idea ut ritirare 
di la le truppe. Ala U'uitra parte pattasi oggi 
d' un unpoitauiiss.nio lutto, se iu»se vero , 
d'un ultimatum die la Francia uvreliue man
dato alla iotte di Uu.na; ma non si dice tu 
quali Ionium, uè in che cosa consista. 

Sarà suU'Uciuu dopo il i o agosto che il 
siguoe Reueuetti si locherà a loriuu 111 qua
lità 01 uitinstro pletnputenztano delta Fran
cia , ed ancura si creile che poco Uopo ri
tornerà a Pungi per ripigliarvi, almeno mo
nuntaiieainenu, >o iuiu.ont Ut Uueltore po
litico ul Min.siero uegti esteri, u o sona 
lorse dire dui le relazioni dei governi di Pa
rigi e di Turino saranno ancora una volta 
modificali per causa u'inciileiiti che si pre
Vedono a Lio ni a ? Amo sperare elio 110; ma 
in ogni taso, pure eviuenie che Sia.no vicini 
ad imperlanti avvenimenti. (.Hon. Nat.) 
jflftcfllti 1-..., ,.»——_,■„_.■, , .-,-,,... .vaoisa»——.—-«~~—MI 

Dispartì etolli'ici privali 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 14 — Messina Hi (9,20 ant.) 
lersera ». lì. il Luogolo.itu della Rovere 

intervenne al teatro Vittorio Eminainieìe 
spleiKiidainenle illuminalo. V'iolerveu.ie pure 
la tiu.rdia Nuz ornile ili Palermo. ;\ E. en
trato in teatro m acclamato tra grida di viva 
il He e l ' i iaiij . Dopo suonai.» la maici.i 
reale fu giidalo, viva Palermo ed i fratelli 
Palermitani ; dai (piali si rispondeva , viva 
Messina ed i messinesi. La città era illumi
nata a lesta. Più lardi alle ore 11.a ni. 
partirà per > atama. 

Nup»n 13  Torino 15 (8. 30 ani.) 
Polonia \i — Una dichiarazione della Po

lizia dice, es:ere inesatto che un uomo sia 
stalo ucciso : uno M It,into essere slato leg
germente lento. I disanimi aver costretto 
l' aulonlà ad adottare precauzioni contro i 
pailigiani di VSM 

La nomina di Lambert sarebbe annullata— 
verrebbe surrogata da Kisselcff. 

ISnpoii ìi — Torino 1 3 ( 0 . 5 pom ) 
Parigi — La cerimonia dell'iiiiiugurazione 

del baluardo Malheserby è cominciatii — 
folla immensa — tempo magnifico — Hans
man reciterà un discorso. 

Il Pays dice: assicurasi che l'Imperatore 
pronuncerà alcune parole. L' Imperatore 
parte domattina per Chàlous. 

Napoli 14—Torino ^ 5 , 7 . 3 0 ant.) 
Ragusa 13 — 1 Montenegrini rapirono 

agli abitanti di Spitza una mandra di 30 ca
pri e li uccisero. 

Domenica 15 Turchi scortavano un con
voglio di viveri e >cutari. 

La scorsa notte gl'insorti in Sotturina ar
rostarono una pattuglia di Austriaci. 

Napoli 14— Tarino 15 (7. 30 pom } 
La Monarchia Nazionale ha da Par g ì : 

Bunnell sui rogherà Benedetti al ministero 
degli affari esteri. 

Fondi Piemontesi 72. 15— prestito 1861 
72 72, 

Napoli 14 — Torino 15 (7, 39 p. m. j 
Polonia — Il popolo irritalo spera nel ri

stabilimento del Governo Nazionale. 
(Notizie di Borsa) 

Parigi 12 
Fonili piemontesi ' 7ì 25 
« francesi 3 0(0 G8 55. 

4 {(ì 00 98 00 
Consolidali inglesi 90 3,4 

Avvea'dcut'n. 
Oggi non sono arrivati vapori, in 

conseguenza ci mancano i giornali 
italiani ed esleri. 
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A N N U N Z I ! 

a 
BSi'ilii li

1 .armÌII;3*« i l 
È noto che la Pannarla Colbert di l'arici (ire

para I' es«cn a di Salsaperiglia con un melo lo che 
gli 0 particolare e che l'a «ì che tutte le imita/ioni 
che ne seno stale l'atte in tulli i paci noi hanno 
la quarta pai te delle slesse, qualità depurative. 
I ifutti 1' Hssenz'i di Salsaperiglia della Farmacia 
Cidbcrt è il dt!,iiir itivo per eccellen/.a, il solo spe
cifico nel'e malattie errete , inveterale n recenti 
an umziantesi co'si itomi se .iti Miti ; ed an,'he nei 
cai più disperati: stilliilii, ca ieri, ulcenizio'ii, 
escrescenze, pustole, carie, drll'osa, buboni, eso
stosi, ini'or'a menti, 110 losità, gonfie/ve 0 rigi le/za 
delle nrlìnduziuni , v ole iti dolori di rajio , eh.: 
fanno incantili e o. 1 a de re t cnaelli ; dolori nottur
ni per le in rubra, irricrltic 0 bolle gialla tre solla 
pelle, cattoit ì alli> mani. 

( Fssa pilaris e ra'icalmenle le'imo'tigini <> vo
latiche, la ro;.'nii inveterata, i reumi e la golia, 
le atre/ioni rachiti'he scorbutiche e srrolToloii' ; 
in una parola Intte le malattie prodotte e manio

II costo di ogni butti] 

ihSWVAXiGUA 
€.»l"»i'i« «Si B'.irlsi 
mite da 111 vira» qualunque, ojmi acrimonia del 
sangue annunziata da conti ui pru lori, calori alla 
culo, b ucioci e (Stic, rossori, .'mi/io i sul corpo, 
(Ioni >ni o foruncoli , pistole. 0 hi ilo i al vi.so , 
Milla lingni, in bocca, ii sala ; afte, finto caldo 
e forte, rosoic ag't occhi, colui ilo livido, piom
baeco; irritabilità mircccitanlc, limar nerotnclai
coirò. S'adopera altresì quest' h'ssenz 1 coni1 jos
Fontc depuration co'itro i fiori bianchi, catarri di 
vessici, em iroi li, latte soarso, e in tulle le iirì
tazio i e malattie di mairi e, che t.nto fan dispe
rare la donna giunta all' età oriti a. t.' uso abi
tuale di quest' ottimo farmaco mantiene, la fre
sclv/za del culorit) , dispensa dui Ncscicalorii , 
settoni e cauteri!. ) 

Deposito a Parigi alla F^n.iucu COLBRKT PJS

SACF. COI.BFRT e a Napoli per la vendi,a all' in
grillino e al minuto presso Tconano GHIEH StraJa 
Toledo N.' ti5 p. ' p." 

■liti è di due. 1 ,°20 

http://Sia.no

